
06SPO01A0602 ZALLCALL 12 23:22:05 02/05/97  

Successo «storico» per le azzurre. Benissimo anche Gallizio (7a) e Biavaschi (9a)
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PILLOLE

Shopping e pubblico
in «discesa libera»

Oggi combinata
In gara
due azzurri

DAL NOSTRO INVIATO

— SESTRIERE. Scene di ordinaria e
sportiva follia, nel parterre by night
del Sestriere. Quelle due italiane
che si sbracciano sulla neve sem-
brano veramente un sogno anche
a chi sulla neve ne ha viste tante.
Mai successo che due ragazze fa-
cessero prima e seconda in una
gara mondiale, e se aggiungete l’a-
ria di casa il calcolo dell’entusia-
smo è presto fatta. La prima a bal-
bettare qualcosa, dopo abbondan-
ti e ripetuti ricorsi al fazzoletto, è
un’incredula Lara Magoni, che no-
nostante l’emozione riesce però a
dire qualcosa che resta: «Questa
medaglia la dedico a tutti quelli
che hanno avuto difficoltà, nello
sport e nella vita». Una bella frase,
pronunciata da un’atleta che ha
sempre tenuto duro, anche quan-
do persino a casa le dicevano che
forse era inutile insistere contro
quei tendini malati. E degli infortu-
ni Lara non si può dimenticare
nemmeno nel momento più felice:
«Ho 28 anni, ma nelle mie gambe
ce ne sono soltanto 20, gli altri li
ho persi negli ospedali».

Dall’argento all’oro, con un tra-
gitto francamente inimmaginabile
soltanto poche ore fa. Eccola De-
borah Compagnoni, raggiante ma
più resistente della compagna di
squadra alla commozione: «Vince-
re no, non me l’aspettavo. Però
quando ho capito che davanti a
me c’era solo Lara sono scesa con
una carica incredibile. L’idea che
potevamo essere in due sul podio
era troppo bella». Riesce ad essere
lucida, “Debbie”, nonostante le la-
crime, le urla, gli abbracci di chi
gli sta intorno: «Ho rischiato molto
- continua - ma su questa pista era
l’unico modo per far bene. Quan-
do ho visto tante avversarie cadere
prima di me ho avuto un po’ di
paura. Ma non tanta. Ho capito
che loro avevano sbagliato perché
cercavano di forzare troppo. E al-
lora sono scesa “pulita”, cercando
solo di non fare errori».

Deborah - gli chiedono - e ades-
so lo slalom gigante? «Domenica
sarò tranquilla - assicura lei - anzi
tranquillissima. Il fatto di aver vinto
in speciale non significa che siano
cambiate le mie preferenze. La
mia gara è il gigante, e quindi par-
tirò con la massima carica possibi-
le».

L’anno scorso, sarà bene ricor-
darlo, Alberto Tomba fece dop-
pietta in slalom nei mondiali della
Sierra Nevada. Difficile dire come
andrà al bolognese, qui al Sestrie-
re. Ma di certo la Compagnoni è
già pronta a sostituirlo. - M.V.

CLASSIFICA
1) Deborah Compagnoni (Ita) 1’

43’’88
2) Lara Magoni (Ita) 1’45’’15
3) Karin Roten (Svi)1’45’’48
4) Patricia Chauvet 1’45’’70
5) Elfi Eder (Aut) 1’ 45” 98
6) Hilde Gerg (Ger) 1’ 46’’09
7) Morena Gallizio (Ita) 1’46’’10
8) Trine Bakke (Nor) 1’46’’14
9) Elisabetta Biavaschi (Ita)

1’46’’21
10) Ingrid Salvenmoser (Aut)

1’46’’51
11) E. Carrick-Andersson (Gbr)

1’46’’59
12) Spela Pretnar (Slo) 1’47’’70
13) Tasha Nelson (Usa) 1’48’’01
14) Leila Piccard (Fra) 1’48’’03
15) Sibylle Brauner (Ger) 1’48’’05

Anchequest’oggi sono inpalio al
Sestriere tremedagliemondiali,ma
nella competizione sicuramentemeno
interessanteper quanto riguarda la
squadra italiana. Stasera si assegnerà
infatti il titolodella combinata
maschile, competizione che si
svolgerà tutta inungiorno. Alle 12
verràdisputata la discesa libera, poi,
alle 18 edalle21, si svolgeranno le
duemanchenotturnedello slalom
speciale. Il pronosticoè ristretto a tre
atleti; l’austriaco GüntherMader, già
vincitoredi quattrobronzi nelle
combinate iridate, il norvegese Lasse
Kjus, campioneolimpico in carica, ed
il suo connazionaleKjetil-Andrè
Aamodt, argentonell’ultima edizione
deiGiochi. Duegli azzurri in gara:
l’emilianoAlessandroFattori ed il
lombardo IvanBormolini. - M.V. DeborahCompagnoni inazionedurantelaprimamanchedi ieri Leckel/Reuters

— SESTRIERE. Un trionfo. Un cla-
moroso trionfo, come altro si può
definire questo incredibile slalom
femminile dei campionati mon-
diali? Prima Deborah Compagno-
ni, seconda Lara Magoni, terza la
svizzera Karin Roten che fa la figu-
ra dell’intrusa in questa serata che
più italiana non si può. Tanto ita-
liana che, come se non bastasse,
altre due ragazze, Morena Gallizio
ed Elisabetta Biavaschi, si infilano
al settimoenonoposto...

Deborah Compagnoni non vin-
ce ma stravince, rifilando oltre un
secondo alla compagna di squa-
dra. Una Lara Magoni che però, in
questo illuminato traguardo del
Sestriere, è contenta almeno
quanto l’imprendibile vincitrice,
rivivendo in un attimo tutti i guai,
gli infortuni, le operazioni, che la
hanno dato tregua solo adesso, a
28anniormai compiuti.

Deborah Compagnoni si pren-
de il quarto grande titolo della sua
carriera, dopo le due vittorie olim-
piche (supergigante e gigante) e
quella mondiale dell’anno scorso
(gigante), in una specialità che
per tanto tempo non era mai riu-
scita a digerire. E lo ha fatto senza
farsi prendere dal panico di fronte
allo stillicidio delle avversarie che
sono partite prima di lei nella se-
conda manche, proiettate fuori
dal tracciato, tutte tradite dall’infi-
do fondo ghiacciato della pista
Kandahar, una trappola bianca
appena nascosta da un esile
strato di neve. Prima la favoritis-
sima svedese Wiberg, poi l’au-

striaca Egger, la neozelandese
Riegler e la svizzera Oester, tutte
scivolate sulle placche dure co-
me il diamante.

Ma lei, la valtellinese che per
ammissione di tutti, rivali com-
prese, scia come nessuna, è fila-
ta via liscia dove le altre hanno
pagato il dazio definitivo. Partita
per penultima, già all’intermedio
Deborah ha scavato un solco
cronometrico fra sé e la Magoni,
l’inattesa leader del momento. E
proprio con Lara si è subito ab-
bracciata al traguardo, quando il
tabellone elettronico ha sancito

il suo dominio assoluto con un
incredibile secondo e 27 cente-
simi di vantaggio. A quel punto,
ad impedire la doppietta poteva
esserci solo la Roten. Ma dopo
poche porte si è capito che la
svizzera aveva già deciso: me-
glio una medaglia di bronzo che
un forcing disperato su una pista
già segnata, una tattica che con
tutta probabilità l’avrebbe porta-
ta ad allungare l’elenco delle ri-
tirate. Finisce dunque con il
trionfo, uno slalom regale per di
più appena annunciato da una
prima manche “soltanto” positi-

va...
...Colazione in camera, ripo-

so, pranzo, ancora riposo, ed in-
fine un po’ di sci libero: Debo-
rah Compagnoni si è avvicinata
così verso il suo show mondiale.
Poi, quando il sole si era già
congedato dietro le montagne
dell’Alta Val Susa, l’impatto con
la mastodontica arena-spettaco-
lo che è stata allestita sotto la pi-
sta Kandahar. Un insieme di tri-
bune e tendoni peraltro non
troppo popolato quando, alle
sei del pomeriggio, Deborah era
ormai pronta dietro al cancellet-
to dello slalom mondiale con lo
strano pendio del Colle sotto i
suoi occhi. Strano, perché dopo
un primo tratto abbastanza ripi-
do, e complicato da porte ango-
late, la Kandahar s’addolcisce
lentamente, fino a trasformarsi
in un falsopiano poco decoroso
per una gara di così alto lignag-
gio.

La Compagnoni, nella prima
manche, aveva preso il via per
seconda, subito dopo la neoze-
landese Riegler, altra cliente di

prestigio per il podio conclusivo.
Eccellente nella parte alta, De-
borah si era trovata un po’ a di-
sagio nel “pianetto” conclusivo
(«che non mi è mai piaciuto»).
Ma il risultato è stato comunque
un miglior tempo, che però ri-
sulterà battuto di un niente, cin-
que centesimi, dalla Roten.

Ma poi, trascorsa una mezz’o-
ra e avendo ormai preso forma
la classifica definitiva della pri-
ma frazione, si scopriva che la
discesa iniziale non aveva deci-

so un bel nulla. Fra la Roten e la
sorprendente austriaca Egger,
sesta classificata, c’era un sospi-
ro, 18 centesimi di secondo,
dentro il quale stavano anche la
Compagnoni, l’austriaca Eder, la
svizzera Oester e la Riegler. E
poco più in là inseguivano la
predestinata Magoni (settima a
46 centesimi) e l’altrettanto pre-
destinata, seppur a rovescio,
Pernilla Wiberg. Poi, nella se-
conda manche, per le azzurre
c’è solo gloria.

Trionfa la valanga rosa
Compagnoni medaglia d’oro, la Magoni d’argento
Una fantastica accoppiata azzurra nella notte

dello slalom femminile ai mondiali di Sestriere:

medaglia d’oro a Deborah Compagnoni, quel-

la d’argento per la sorprendente Lara Magoni.

Fuori la Wiberg, bronzo alla Roten.
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LA CURIOSITÀ

Tomba on line: lodi, insulti e proposte indecenti
— SESTRIERE. Se ne parla con cu-
riosità, a volte anche morbosa, al-
meno da un paio di mesi. Però
nessuno finora aveva visto, anzi
letto. Ma da oggi il più famoso sito
Internet d’Italia - www.alber-
to.tomba.it -, quello che in questi
giorni di campionati mondiali col-
leziona fino a 100.000 contatti (!)
giornalieri, non è più un mistero
per i lettori dell’Unità. O meglio,
non sono più un mistero i mes-
saggi che la “Bomba” riceve a
bizzeffe nello spazio E-mail della
posta elettronica. La stampante
di un computer - grazie all’inte-
ressamento dei “pr” del campio-
nissimo, Giorgio Sgorlon e An-
drea Vidotti - ha sfornato pagine
e pagine di missive variegate,
molto più utili di tanti dotti trat-
tati per farsi un’idea di questo
nostro pazzo Paese.

«Albertone sì megli’ e’ Pelè,
c’hamm fatt o’ mazzo tant pe’
t’ave’. Questa frase per noi na-
poletani è sacra, la destinavamo
solo al grande Diego Armando
Maradona. Ebbene tu per me sei
come lui. Ciao, a presto Ciro».

La selezione inizia dunque da
Napoli, con uno dei pochi mes-
saggi di un “semplice” tifoso. In-
fatti, il totem Tomba è in realtà
oggetto dei più svariati riti elet-
tronici, dall’adulazione alle ri-
chieste d’aiuto, dalla presa in gi-
ro all’insulto, passando per i de-
liri erotici delle sue legioni di
ammiratrici.

«Palle d’acciaio»

«Sono sempre stato convinto
che sei il migliore - dice Beppe di
Torino - e soprattutto quello con le
palle più d’acciaio». «Hai in mente
Zurbriggen? - replica Adriano -.
Anche se era un contadino riusci-
va a correre in tutte le discipline.
Senza dover farsi pompare le co-
sce. Tra l’altro non mi stai nean-
che simpatico. Una domanda, ve-
di spesso il tuodottore?».

Ed ecco un sostenitore posato,
Gianni: «Ho appena rivisto per
l’ennesima volta, commosso, la
tua gara di Campiglio. Sono felice
e penso: grande, magno, maiu-

scolo, immenso, sconfinato, smi-
surato, piramidale, gigantesco, in-
comparabile, pirotecnico, unico,
ineguagliabile, straordinario, ec-
cezionale, meraviglioso, fenome-
nale, incantevole, stupendo, ma-
gico... Non ho parole (e meno
male!, ndr)». Non la pensa così
un anonimo romano: «Bambino
viziato ma quand’è che ti ritiri e
lasci posto a quelli che vera-
mente si impegnano per vince-
re?».

I lituani chiedono aiuto

«Ciao. Yo soy de Costa Rica. Y te
he visto en las Olimpiados. Un sa-
ludo a la distancia, eres muy bue-
no. Ileana». Eh sì, perché ormai il
numero dei contatti stranieri sul si-
to Tomba eguaglia quello dei col-
legamenti italiani. E dalla nazio-
nale lituana di sci chiedono: «We
have many problems. Can you
help us (puoi aiutarci)?». E non
può mancare l’amico americano:
«After skiing, Hollywood or driving
for Ferrari? (Dopo lo sci Holly-

wood o la Ferrari?) Schumacher is
very good, but boring! (Schuma-
cher è bravo ma così noioso!).
Show him some style! (Mostragli
cos’è lo stile!)».

C’è poi il capitolo dei messaggi
in libertà. «Anche se per noi sei
sempre il meglio - consigliano Da-
niela e Patrizia di Firenze -, evita di
”moccolare” davanti alle teleca-
mere». Alessandra si preoccupa
invece del look del suo campione:
«Perché ti sei rifatto il naso? La “pa-
tatina” non era male». E c’è persi-
no una citazione di Clint Ea-
stwood: «Le opinioni sonocome le
palle, ognunoha le sue».

Amore & sogni erotici

Ed apriamo lo spazio “hot”, in
cui inoltrarsi dopo aver tolto il
giornale dalle mani dei minoren-
ni. «Caro Alberto - inizia poetica-
mente Maria -, il mio amore per te
è grande come unamontagnache
si sgretola in granelli di sabbia che
si stendono sulla spiaggia infinita
che costeggia l’immenso mare
dell’amore». Roba da romanzi di
Liala, se non fosseper il capoverso

successivo: «Sei sempre il mio più
grande e sfrenato sfizietto, il mio
sogno erotico e b... delle mie vizio-
senotti brave».

E che dire di Pamela, un’impro-
babile svizzera di 25 anni, il cui
messaggio vi traduciamopreventi-
vamente? «Ti sogno ogni notte, se-
xy Alberto. E mentre tu stai scian-
do io arrivo all’... Per favore rispon-
dimi. Vorrei un appuntamento nel
mio o nel tuo letto, per una o più
notti».

«O te o Zola»

Non meno disinibita una giova-
ne emiliana: «Sono una ragazza
affascinante, sportiva e molto di-
namica (non so se mi spiego). Mi
sto annoiando ad un corso in shia-
tsu e massaggi thailandesi. Poiché
al termine è previsto uno stage di 2
mesi sarei molto (dis)onorata di
praticare quest’antica arte nel tuo
ufficio. Rispondimi entro e non ol-
tre le ore 17. Dopodiché chiamerò
Zola». Di poche parole Chicca:
«Sei tutto muscoli anche lì? La tua
semprecaldamicetta».

Ma l’argomento sesso non

coinvolge solo il pubblico femmi-
nile. Sentite cosa digitano in E-
mail due “parenti” di Antonio Di
Pietro: «Caro Alberto, nessuno
mette in dubbio che tu sia un
grande campione, ma abbiamo
notato che nelle gare di lunga
durata ti manca il fisico... Speria-
mo che non sia un problema di
età ma che sia dovuto al tuo
grande impegno fisico con le
donne: se ne hai bisogno (spe-
riamo), facci la carità!!! Chiama-
ci in tuo aiuto quando le donne
sono troppe e troppo esigenti, in
modo da aiutarti e permetterti di
continuare a vincere alla gran-
de. Siamo due cugini un po’
pazzi di un piccolo paese cono-
sciuto da tutti: Montenero di Bi-
saccia».

Fermiamoci qui, anche per-
ché nella vita c’è dell’altro oltre
al desiderio. Lo sa bene l’autore
di quest’ultimo messaggio: «Ben-
venuto Alberto! Quando ci fac-
ciamo un’altra degustazione dai
Bologna? Un ciao da Bruno Lau-
zi». - M.V.
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AlbertoTomba Farinacci/Ansa


